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Pisa

di Gabriele Masiero
PISA

Vaccinarsi, in fretta, per uscire
al più presto dalla crisi. È il tema
di questi giorni e il principale
dossier sul quale è chiamato a
misurarsi il Governo che oggi in-
contrerà Farmindustria in un in-
contro fissato dal ministro dello
sviluppo economico, Giancarlo
Giorgetti. E per guardare, con
maggiore fiducia, al futuro è ne-
cessario uno scatto in avanti.
«La prima fase della vaccinazio-
ne - osserva Massimo Di Marti-
no, presidente e ad di Abiogen
Pharma - ha avuto una comples-
sità minore dal punto di vista or-
ganizzativo perché rivolta so-
stanzialmente agli operatori sa-
nitari, al personale e agli ospiti
delle Rsa. La seconda fase do-
vrà invece affrontare alcuni pas-
saggi sicuramente critici, che
dovranno tendere a massimizza-
re l’uso delle dosi già a disposi-
zione e quelle che arriveranno».
Quali sono i passaggi cruciali
per garantire una vaccinazio-
ne di massa in tempi ragione-
voli?
«E’ un fatto positivo che la To-
scana sia oggi la seconda regio-
ne in Italia in termini di rapporto
tra dosi somministrate e dosi
consegnate (83,6%). E’ inoltre
ragionevole la scadenza del 31
luglio, come termine per la vac-
cinazione di tutti gli over 65, an-

che in considerazione della vo-
lontà, più volte manifestata dal-
le istituzioni, di impiegare eser-
cito e protezione civile nella
campagna vaccinale. In un con-
testo in cui tutti devono fare la
loro parte, anche Confindustria
ha dato un bel segnale annun-
ciando la disponibilità delle
aziende, sopra una certa dimen-
sione, a vaccinare, con il medi-
co di fabbrica, dipendenti e loro
familiari».
Giani ha proposto di impiega-
re i fondi europei per produr-

re i vaccini nella nostra regio-
ne, che ne pensa?
«Sarà molto difficile trovare in
Toscana un’effettiva disponibili-
tà di capacità produttiva per i
vaccini anti Covid. Le specifi-
che che richiedono gli impianti
di produzione dei vaccini sono
molto elevate e anche in caso di
riconversione di impianti già esi-
stenti, non penso che i tempi
possano essere inferiori a 4-6
mesi».
E quindi cosa serve?
«Riportare in Italia le produzioni

strategiche, come già fatto per
le mascherine permetterebbe
di raggiungere un accettabile li-
vello di indipendenza per la pro-
duzione. Molto positivo è anche
il decreto del dicembre scorso
che finalmente definisce il setto-
re sanitario e farmaceutico di ri-
levanza strategica nazionale, co-
me già fatto dagli altri paesi eu-
ropei molto tempo fa. E’ un radi-
cale cambio di direzione rispet-
to agli ultimi 30 anni, per quan-
to riguarda le aziende della salu-
te. Ottima anche la notizia di og-

gi che il Governo potrà utilizza-
re la golden share nel caso di ac-
quisizione di quote superiori al
10% di aziende italiane di rile-
vanza strategica da parte di in-
vestitori stranieri, o esprimendo
un veto o imponendo condizio-
ni. Ciò permette di pensare a in-
vestimenti di medio e lungo ter-
mine di carattere industriale
che per nuovi siti produttivi han-
no tempi medi non inferiori ai 5
anni dalla progettazione all’au-
torizzazione».
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L’IPOTESI DI GIANI

«Per riconvertire
gli impianti
già esistenti
occorrono almeno
4-6 mesi...»

Lo screening

Già eseguiti cinquemila test rapidi nelle scuole
Il bilancio al 20 febbraio
della campagna effettuata
sul territorio dell’Asl
Toscana Nord Ovest

Il numero uno di Abiogen Pharma
«Più vaccini per uscire dalla crisi»
Massimo Di Martino guida il colosso farmaceutico pisano e traccia la sua ‘ricetta’ della ripartenza
In attesa del summit di oggi tra Farmindustria e il ministro per lo sviluppo economico Giorgetti

L’emergenza sanitaria e le armi della scienza

PISA

Quasi 5mila test antigenici rapi-
di effettuati a studenti degli isti-
tuti scolastici secondari superio-
ri del territorio dell’Asl Toscana
nord ovest, con 15 casi positivi
confermati con il tampone mole-

colare. è questo il primo bilan-
cio, al 20 febbraio, della campa-
gna di monitoraggio delle infe-
zioni da Covid-19 denominata
“Scuole sicure” partita lo scorso
15 gennaio 2021 nelle scuole del
territorio dell’Azienda USL To-
scana nord ovest, in attuazione
di quanto previsto dalla giunta
regionale della Toscana con la
delibera 1645 del 21 dicembre
scorso. L’innovativo progetto re-
gionale, caratterizzato dall’offer-
ta attiva alle scuole di tamponi
antigenici, è finalizzato a ridurre
al minimo le interruzioni

nell’istruzione dei ragazzi. Sono
state infatti attivate linee guida
rigorose con l’obiettivo di ridur-
re le possibilità di infezione e di
attivare un programma di sorve-
glianza attiva per intercettare
gli eventuali casi positivi e per
monitorare in maniera costante
l’eventuale diffusione del virus
negli ambienti scolastici. In
ogni istituto aderente alla cam-
pagna sono coinvolti cinque
alunni per ogni classe della se-
zione individuata per il monito-
raggio (quindi 25 studenti per
ogni indirizzo di studio).

I laboratori di Abiogen Pharma e, in alto a destra, Massimo Di Martino, presidente e amministratore delegato

«La seconda Regione in Italia
per numero di vaccinati»

Massimo Di Martino,
presidente e ad di Abiogen
Pharma: «La nostra regione in
Italia per le vaccinazioni
Bene impiegare esercito
e protezione civile»

LOTTA CONTRO IL TEMPO

Il piano: over 65 anni
immunizzati entro luglio

«Molto positivo è anche
il decreto del dicembre
scorso che finalmente
definisce il settore sanitario
e farmaceutico di rilevanza
strategica nazionale»

Il cambio di passo
atteso da 30 anni


